
 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 23 APRILE 2010, N. 
15680: distinzione tra deposito temporaneo, stoccaggio, deposito incontrollato ed abbandono. 
 
 
 
«L’osservanza delle condizioni previste dalla legge per il deposito temporaneo esonerano il 
produttore dal richiedere l’autorizzazione e quindi dall’osservanza degli obblighi previsti dal 
regime autorizzatorio ad eccezione del divieto di miscelazione e dell’obbligo della tenuta del 
registro di carico e scarico, che devono comunque essere osservati.  
L’inosservanza anche di una sola delle condizioni imposte per il deposito temporaneo trasforma 
l’attività oggetto del deposito in illecita gestione dei rifiuti o in abbandono di rifiuti.».  
 
«A proposito della distinzione tra deposito temporaneo e deposito irregolare e abbandono da parte 
di questa Corte si è statuito che “In tema di gestione dei rifiuti, allorché il deposito degli stessi 
manchi dei requisiti fissati dall’art. 6 lett. m) D.Lgs. n. 22 del 1997 (ora art. 183 D.Lgs. 3 aprile 
2006 n. 152) per essere qualificato quale temporaneo, si realizza secondo le circostanze: a) un 
abbandono ovvero un deposito incontrollato sanzionato, secondo i casi, dagli artt. 50 e 51, comma 
secondo, del citato D.Lgs. n. 22 (ora sostituiti dagli artt. 255 e 256, comma secondo, D.Lgs.152 del 
2006); b) un deposito preliminare, necessitante della prescritta autorizzazione in quanto configura 
una forma di gestione dei rifiuti; c) una messa in riserva in attesa di recupero, anch’essa soggetta 
ad autorizzazione quale forma di gestione dei rifiuti”(Cass. n. 39544 del 2006) ». 
 
«L’anzidetta distinzione è in linea con la Direttiva Comunitaria 2008/98 nella quale … si è 
introdotta per la prima volta la nozione di deposito temporaneo essendosi precisato al 
quindicesimo “considerando” che “occorre operare una distinzione tra il deposito preliminare dei 
rifiuti in attesa della loro raccolta, la raccolta dei rifiuti e il deposito di rifiuti in attesa del 
trattamento Gli enti o le imprese che producono rifiuti durante la loro attività non dovrebbero 
essere considerati impegnati nella gestione dei rifiuti e soggetti ad autorizzazione per il deposito 
dei propri rifiuti in attesa della raccolta” ». 
 
«…l’onere della prova in ordine alla sussistenza delle condizioni fissate dalla legge per la liceità 
del deposito temporaneo grava sul produttore dei rifiuti in considerazione della natura eccezionale 
e derogatoria del deposito temporaneo rispetto alla disciplina ordinaria ». 
 
Nella fattispecie si è ritenuto che non ricorressero le condizioni per il deposito temporaneo sia 
perché non era stato osservato il divieto di miscelazione, sia perché non tutti i rifiuti ivi raccolti 
provenivano da scavi in loco.  
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